
INCONTRO 3 - INTRODUZIONE ALLA 1CORINZI 
Sintesi dei lavori di gruppo 

 
Le difficoltà riscontrate 

●​ Comunità divise e frammentate: molti gruppi hanno percepito che le comunità 
tendono a dividersi in comparti chiusi, con scarsa condivisione e poca 
corresponsabilità. Questo porta più a difendere il proprio gruppo che a costruire 
insieme. 

●​ Fede spesso ridotta a fatto privato: fede rischia di restare un fatto solo intimo vissuto 
senza una dimensione comunitaria e di testimonianza. Questo genera distacco 
dall’annuncio e dalla vita ecclesiale. 

●​ Troppa concentrazione di responsabilità sul parroco: la gestione della parrocchia è 
ancora troppo accentrata e questo ostacola la corresponsabilità dei laici e la 
partecipazione della comunità. 

●​ Giovani poco motivati: i sacramenti spesso vengono percepiti come imposizione più 
che scelta libera. Questo porta a scarsa motivazione e poca autenticità nel cammino 
di fede. 

●​ Facile credere nella croce, la difficoltà è credere nella risurrezione: sofferenza e 
fatica sono realtà quotidiane, mentre la speranza nella vita nuova e nella vittoria di 
Cristo risorto è più difficile da accogliere e interiorizzare.​
 

Le necessità emerse 

●​ Relazioni autentiche, non per efficienza: serve passare da logiche di performance a 
relazioni vere, capaci di costruire comunità e non solo organizzazione. 

●​ Formazione che accolga la fragilità: i percorsi formativi non devono limitarsi a 
trasmettere contenuti, ma devono valorizzare la fragilità come luogo di incontro e 
crescita, accogliendo la debolezza senza giudizio. 

●​ Catechesi esperienziale e coinvolgente: non basta insegnare nozioni, i ragazzi 
devono poter sperimentare la fede come esperienza concreta di amore. 

●​ Ridistribuire compiti e responsabilità nella parrocchia: è urgente alleggerire il parroco 
e attivare una corresponsabilità reale, con organi di partecipazione vivi e laici 
coinvolti anche nella gestione pratica. 

●​ Recuperare senso dell’Eucaristia e della comunione come dono e gioia: rischia di 
diventare abitudine. Va riscoperta come centro della vita cristiana, fonte di gioia, 
comunione e missione.​
 

Le proposte 

Catechesi 

●​ Modulazione degli incontri sui bisogni reali di ragazzi e famiglie. 
●​ Proporre esperienze di servizio concrete, calibrate sulle diverse età. 
●​ Creare rete tra parrocchie per condividere proposte e arricchire la pastorale.​

 



Liturgia 

●​ Introdurre (o riprendere) un vero ministero dell’accoglienza. 
●​ Spiegare con chiarezza i segni e i gesti della liturgia. 
●​ Usare piccoli simboli o gesti da portare nella vita quotidiana, per prolungare 

l’esperienza della Messa. 

Carità 

●​ Denunciare apertamente le ingiustizie sociali e le irregolarità, anche davanti alle 
istituzioni. 

●​ Vivere la Caritas come reciprocità, non come servizio a senso unico. 
●​ Valorizzare le visite a casa e le benedizioni come momenti di incontro, conoscenza e 

annuncio. 

Formazione adulti 

●​ Proporre percorsi su “crisi come opportunità” e sul perdono. 
●​ Attivare collaborazioni con realtà esterne alla Chiesa su temi sociali e culturali che 

interpellano la comunità (lavoro, anziani, ambiente, sicurezza). 
●​ Offrire testimonianze autentiche che mostrino anche la fragilità, non solo competenza 

o dottrina. 

Riconfigurazione parrocchia 

●​ Rinnovare i Consigli pastorali come veri spazi di discernimento e non solo di 
organizzazione. 

●​ Alleggerire il parroco, distribuendo meglio compiti e responsabilità. 
●​ Fare della parrocchia un luogo dove si racconta e interpreta il mondo alla luce del 

Vangelo. 

Pastorale giovanile 

●​ Passare dalla lezione frontale a modalità di dialogo e confronto. 
●​ Proporre attività pratiche e comunitarie (“imparare facendo”). 
●​ Presentare la fede come scelta libera e personale, non come imposizione. 

Pastorale familiare 

●​ Andare verso i lontani con atteggiamento libero da giudizio. 
●​ Non percorsi rigidi, ma dinamici e flessibili che rispettino le storie delle persone. 
●​ Rivedere il linguaggio per non accentuare distanze e barriere. 
●​ Favorire momenti fuori dalla chiesa (incontri conviviali, visite, esperienze di vita 

condivisa). 


